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Tradizioni stravolte

LE CLASSICHE

Com’è andata e cosa succede-
rà nel 2021 ai grandi festival por-
denonesi? Sostanzialmente le
grandi manifestazioni hanno
“tenuto”. Particolarmente fortu-
nata Pordenonelegge che «ha
trovato il “finestra” giusta per
poter fare, nonostante le limita-
zioni, il festival in presenza de-
mandando allo streaming gli in-
contri con gli autori stranieri o
che comunque nonpotevano ve-
nirea Pordenone. Pernoi è stata
un’esperienza interessante e
che ci ha insegnato tante cose»
dice il direttore artistico Gian
Mario Villalta. Completamente
viaweb si sono tenute le Giorna-
te del CinemaMuto, per l’impos-
sibilità di far arrivare in città gli
studiosi e gli appassionati che

normalmente giungono da tut-
to il mondo. La limitazione, pe-
rò, si è trasformata nell’opportu-
nità di raggiungere un pubblico
lontanoe anchenuovo.
«Alla luce dell’esperienzama-

turata in un tempo così com-
plesso e sperando che il nuovo
anno sarà migliore del vecchio,
la Fondazione Pordenonelegge
– per bocca del suo presidente
Michelangelo Agrusti - promet-
te: “Noi ci saremo” dal 15 al 19
settembre 2021. Troveremo un
modoper essere vicini a chi vuo-
le “nutrirsi” anche di eventi cul-
turali: un “bisogno” che duole
sentir considerare, troppo spes-
so, comeun lusso o una necessi-
tà superflua. Di cultura si vive,
la cultura è volano essenziale
sul piano sociale e umano come
su quello economico, per noi e
soprattutto per le generazioni

cheverranno».
Aggiunge Villalta: «Stiamo la-

vorando, e bene, perché siamo
unabella squadra, un gruppo af-
fiatato e collaudato, ma il clima
di incertezza pesa. Abbiamo bi-
sognodi poterci relazionare con
le persone, di aver una qualche
certezza sul futuro. In questo cli-
ma di spaesamento però non
molliamoperché sentiamo la re-
sponsabilità di dover risponde-
re alle aspettative della città, del
territorio, dei tanti amici di Por-
denonelegge.Nel 2020avevamo
diversi progetti di grande spes-
sore, che sono stati stoppati dal-
la pandemia, ora bisogna ri-
prendere tutto da capoma c’è bi-
sogno di normalità, anche per-
ché c’è un dispendio enorme di
energie dovendo per ogni cosa
pensare a diverse soluzioni nel
caso che…Masiamo fiduciosi».

Stessa fiducia in casa delle
Giornate del CinemaMuto: «an-
che perché, quella del 2021 – di-
ce il presidente Livio Jacob - sa-
rà un’edizione particolare, quel-
la dei 40 anni del festival, e quin-
di il programma dovrà essere
speciale. Ci ha molto colpito il
successo della “edizione limita-
ta” del 2020: non ci aspettava-
mo di raddoppiare gli accrediti
e di essere seguiti da così tante
persone in tutto il mondo. Se-
gno che la qualità che le Giorna-
te hanno sempre garantito è sta-
ta preservata anche dovendo la-
vorare in streaming».
Ottimista anche il direttore

del festival, Jay Weissberg:
«Dobbiamo tornare alle Giorna-
te in presenza – afferma -, ma
senzadimenticare la forzatama
felice esperienza via web: per
cui, accanto alle proiezioni dal

vivo in teatro, ci saranno anche
proiezioni in streaming per
mantenere i contatti con i tanti
nuovi amici che abbiamo con-
quistato grazie alweb».
IntantoWeissberg è impegna-

to sul programma: non è facile
perchémolte cineteche sono an-
cora chiuse o funzionano a rit-
mo ridotto, per cui c’è il proble-
ma dei restauri. «Di certo – con-
tinua – ci sarà un’ampia retro-
spettiva sulla Ruritania, mitico
paese europeo nei Balcani sfon-
do di molte produzioni interna-
zionali. Un’altra sezione riguar-
da le sceneggiatrici americane,
una presenza essenziale nella
storia del cinema. Ma di mate-
riale ne abbiamo tanto e speria-
modi poter fare un festival “nor-
male».

NicoNanni
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PIANI STRAVOLTI

Una primavera e inizio esta-
te di cinema, mentre letteratu-
ra e teatro precauzionalmente
si spostano tra l’estate e l’autun-
no: sono le rivoluzioni introdot-
te dal coronavirus nel calenda-
riodei grandi festival regionali.
Complice l’esperienza delle
piattaforme online che hanno
preso corpo nel 2020, è Le Voci
dell’Inchiesta, rassegna orga-
nizzata da Cinemazero, a pro-
vare amantenersi salda ad apri-
le (dopo l’eccezione autunnale
dello scorso anno) pur navigan-
do a vista. Il festival avrà una
versione ibrida, inpresenzama
con una parte di programma-
zione online, dopo la fortunata
esperienza del 2020 e la crea-
zione della piattaformaAdesso-
Cinema (curata da Cinemazero
e Centro Espressioni Cinemato-
grafiche) a cui il doc-fest si è ap-
poggiato. «Il festival per noi ri-
mane in presenza, ma faremo
tesoro delle possibilità che dà
l’online. Collaboriamo con tan-
te scuole di cinema. L’obiettivo
strategico è aumentare la pro-
duzione di contenuti e diventa-
re autori, guardando ai giovani
film-makers» spiega Riccardo
Costantini di Cinemazero. For-
ma ibrida che significa due fe-
stival in uno, con conseguente
lievitazionedei costi.

GUARDANDO A ORIENTE
Uno degli effetti di Covid-19 è

ch sia Le Voci che il Far East
Film Festival di Udine, stiano
continuando a vivere oltre il fe-
stival con i filmaccessibili dalle
piattaforme online: AdessoCi-
nemaper leVoci dell’Inchiesta,
FarEastStream per il Feff (ap-
poggiandosi a MyMovies). Il
Feff ha già confermato che, co-
me avvenuto nel 2020, l’edizio-
ne numero 23 si terrà a fine giu-
gno. L’auspicio è che, dopo uno
svolgimento esclusivamente di-
gitale, sia possibile tra sei mesi
ospitare in sala non solo il pub-
blico, ma anche gli ospiti

dall’Estremo Oriente. Una con-
dizione legata giocoforza all’an-
damento dell’epidemia e all’ef-
ficacia della campagna vaccina-
le appena avviata. «I festival so-
no prima di tutto uno stato
d’animo. Un colore, un senti-
mento. Un’affinità - hanno spie-
gato gli organizzatori del Cec -
È una questione dimood, come
per le storie d’amore e il Far Ea-
st Film Festival ha scelto di gio-
care con il leggendario titolo di
Wong Kar Wai per ricordare a
tutti la nuova edizione».

VOGLIA DI CONTATTI
Impossibile spostarsi sul di-

gitale per i grandi festival dedi-
cati a prosa, musica e incontri
con gli autori. L’opzione più
gettonata è la finestra tempora-
le tra estate e ottobre. Se per
Pordenonelegge si conferma il
terzo fine settimana di settem-
bre, il festival letterario Dedic
abbandona marzo e si trasferi-
sce dal vivo a ottobre, dal 16 al
23, in attesa dell’annuncio pre-
visto nelle prossime settimane
del “dedicatario” della 27ma
edizione. Dedica era stato il pri-
mo grande evento del 2020 a
saltare per via della pandemia,
svolgendosi infine in modalità
soloonlineanovembre.

CHI SPERA
Si guarda a marzo a Spilim-

bergo, per chiudere con la terza
mostra personale della 34. edi-
zione di Friuli Venezia Giulia
Fotografia organizzato dal
Craf, con la consegna del pre-
mio internazionale al fotografo
YannArthus-Bertrand. La com-
pressione di calendario impli-
cherà lo spostamento a fine
2021 della successiva edizione
dei premi. Il Craf nelle prossi-
me settimane annuncerà «l’ac-
quisizionedi tre grandi archivi,
un punto di svolta» con il diret-
tore Alvise Rampini che porte-
rà a pubblicazione anche il se-
condo volume Fotografario,
istantanea di cosa avviene in re-
gione sul pianodella fotografia.

ValentinaSilvestrini
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Gli organizzatori delle grandi rassegne culturali regionali hanno fatto tesoro dei disagi legati all’epidemia da coronavirus
Dopo un 2020 vissuto sulle piattaforme digitali, Dedica, Feff e altri appuntamenti si spostano tra l’estate e l’inizio autunno

DISTANZIAMENTO Sopra pubblico in coda fuori dal Teatro Verdi a Pordenone per Dedica, prima della
pandemia; sotto sul colle del Castello di Udine lo staff del Far East Film Festival nel giugno 2020

Pnlegge e Giornate del Muto sognano la normalità

I festival saltano la primavera

`Dalmaggiocheha
caratterizzato la rassegna fino
al2019al settembredel2020,
finoal lugliodel 2021.Anche la
17ªedizionedel festival
Vicino/lontanoedel collegato
PremioLetterario
InternazionaleTiziano
Terzani continuaaspostare le
propriedate; gli organizzatori
sonobenconsapevoli
dell’incertezzache
accompagneràanche i
prossimimesi, tantochedopo
averannunciatoa iniziodello
scorsoautunno ledate
previsteper il festival (dal6al
9maggio),hannopoioptatoa
dicembreperunprudenziale
slittamentoverso l’estate,
nellaprimasettimanadi
luglio. «Questoslittamento
dipendedallanostra ferma
intenzione–spieganoancora
gliorganizzatori –diproporre
lamanifestazione inpresenza.
Teniamosoprattuttoa
rinnovare,ancoraunavolta,
quelritocollettivo fattodi
empatia, complicitàe
appartenenza, chepermettea
unacomunitàdi incontrarsi in
unospazio fisicoper
riconoscersi cometale».Ecco
quindiaggiornato il
calendariodegli
appuntamenti, chesperando
dipoteraccogliere il pubblico
dalvivosi terrannodall’1 al 4
luglioaUdinee, inunarco
temporalepiùampio, inaltre
sedidella regione, in
particolarequelledell’area
montana.È inveceattesoper
fine febbraio l’annunciodei5
finalistidell’edizione2021del
premioTerzani.

Hagiàspostato lepropriedate
anche ilMittelfest, chea luglio
hapreferito ledatedal 27
agostoal5 settembreper
celebrareaCividale i30anni
divita. Lenuove iniziative
collateraliMittelYounge
MittelfestLandsi terranno
invecenelprimocasodal24al
27giugnoe tra luglioemetà
agostonel secondocaso, con
eventi che interesseranno le
VallidelNatisoneedelTorre,
CividaleVilladeClaricini
DornpacheraMoimacco.
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Vicino/lontano
a inizio luglio
e Mittelfest
a fine agosto

L’ECCEZIONE

Solo Cinemazero confida
nella possibilità di riproporre
già in aprile Le voci dell’inchiesta
tra appuntamenti dal vivo e sul web

Cultura
&Spettacoli
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